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RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 

 

    La relazione del bilancio di previsione 2003 venendo a coincidere con la scadenza del 

mandato amministrativo credo debba, doverosamente, contenere oltre il dettaglio delle 

cifre ( che sono a disposizione di tutti i consiglieri)  un consuntivo  dell’azione e dei risultati 

ottenuti nel quadriennio 1999-2003 

 

Il contesto entro il quale si è sviluppata la politica economico - finanziaria 

dell’amministrazione nel periodo 1999-2003  è stato caratterizzato: 

a) da una riduzione progressiva dei trasferimenti erariali; 

b) da una normativa sempre più rigida di controllo della spesa prevista dal patto di 

stabilità rispettato pienamente dal Comune di Guglionesi. 

 

Gli obiettivi irrinunciabili  posti nel programma politico-amministrativo chiaramente 

ispirati ad una cultura riformista  erano: 

a) innanzitutto, continuare ad assicurare i servizi offerti ed operare una 

miglioramento qualitativo degli stessi; 

b) cercare, poi di allargare l’offerta con la istituzione/gestione di nuovi e più adeguati 

servizi volti all’innalzamento della qualità sociale ( centri sociali, luoghi di 

formazione e di aggregazione, servizi alla persona,ecc); 

c) mantenimento dei livelli occupazionali; 

d) rilancio degli investimenti pubblici allo scopo di ‘ rivitalizzare il territorio ’ 

attraverso: 

• il miglioramento della qualità urbana e la tutela dei valori ambientali; 

• la conservazione del patrimonio esistente ( reti viarie, infrastrutture di servizio; 

completamento delle reti, recupero,conservazione e messa in sicurezza  del 

patrimonio edilizio pubblico;ecc 

• l’offerta di spazi di crescita e di guadagni alle imprese locali e per questa strada 

garantire lo sviluppo dell’occupazione e di reddito da lavoro; 

e) creare le pre-condizioni per avviare una autentica politica di sviluppo della nostra 

comunità. 

 

Per il raggiungimento di questi obiettivi ambiziosi occorreva, quindi, reperire le risorse 

finanziarie necessarie e riorganizzare la macchina amministrativa , quale strumento 
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operativo della volontà politica, che appariva costosa ed inefficiente non essendo stata 

riorganizzata dal 1980.  

Il piano di azione dell’amministrazione si è articolata su due assi: 

a. la costruzione del  “ Comune Leggero”; 

b. una politica d’investimenti a ritmi sostenuti; 

 

 

AZIONE 1.  

LA MANOVRA STRUTTURALE NELL’USO DELLE RISORSE FINANZIARIE:  

 

Sul lato delle entrate, tenuto conto del contesto negativo di riduzione dei trasferimenti si 

è cercato di evitare una aumento indiscriminato delle tariffe.  

Per cui abbiamo operato attraverso: 

a. una decisa politica di  recupero dell’evasione  ( ICI, ecc;) 

b. applicazione addizionale IRPEF per garantire gli investimenti; 

c. la ricerca di utili finanziari derivanti  dall’attività della discarica RSU; 

d. blocco del tasso di copertura delle tariffe per i servizi a domanda individuale. 

 

Sul lato della spesa   si è cercato di razionalizzare le risorse disponibili operando: 

 

a. riduzione del costo del personale portando il tasso di copertura dal 45,06% del 1999, al 

35,51% del 2003, ottenendo una riduzione di circa 10 punti; 

b. riduzione delle spese per acquisto di beni  che  sono passate dal 22,25 del 1999 al 

15,75 del 2003, con una riduzione del 4.50%. 

c)  Aumento stanziamenti per acquisto dei  servizi , la cui spesa e passata  dal 15,20% del 

1999 al 28,02% del 2003. un aumento di 12,82 punti. 

 

Nel complesso la manovra di riduzione della spesa ( - 14,5%) è andata a finanziare ( + 

12.8%)  la  politica di innalzamento quantitativo e qualitativo dei servizi. 

    Infatti, da una lato  si è proceduto alla  esternalizzazione  di diversi servizi comunali 

( reti idriche e fognarie,verde pubblico, spazzamento delle strade, raccolta ingombranti, 

servizi cimiteriali, servizio paghe ed Iva);  dall’altro  al  potenziamento dei servizi sociali 

( servizi alla persona rivolte: agli anziani - assistenza domiciliare,cure termali,pasto a casa; 

ai minori- ludoteca, scuola di musica,centro l’incontro, mediateca;- il trasporto urbano),ecc.  
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Tutto questo ha reso possibile la politica di contenimento dei livelli occupazionali 

attraverso: 

a) la stabilizzazione degli LSU; 

b) la creazione di 3 nuovi posti di lavoro ( discarica e spazzamento delle strade; 

c) la creazione di 10 contratti part/time nel campo dei servizi manutentivi del ciclo 

integrato delle acque e dei servizi alla persona. 

 

In questo modo abbiamo costruito una struttura organizzativa più ‘leggera’ nei costi e più 

flessibile nell’apporto collaborativo agli indirizzi politici ed a invertire una tendenza 

storicamente consolidata di un apparato estremamente rigido nelle risposte, 

finanziariamente pesante e scarsamente organizzato. 

 

Senza la creazione di questa pre-condizione anche le previsioni sulle politiche 

d’investimento delle opere pubbliche sarebbero rimaste vane. 

 

Nella previsione 2003 i punti qualificanti sono: 

l’impegno di 23.250 euro per la realizzazione definitiva del PRG; 

l’impegno di 40.000 euro per il trasporto urbano; 
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Azione 2:  

 

la politica degli investimenti nelle opere pubbliche  

 

Nel quadriennio le risorse impegnate  per le opere pubbliche risultano pari a 7.148.423,27  

di euro.  

Di questi, 3. 839.131,8 euro riguardano lavori 2.376.905,20 riguardano la copertura di 

opere che stanno per essere appaltate.  

Mentre 932.385,47 euro sono stati stanziati nella previsione 2003 per la realizzazione di 

diverse opere. Di questi : 

• 602.188,75 euro sono fondi regionali  relativi al finanziamento di un altro lotto dei 

lavori di consolidamento del depuratore ( euro 102.000) , ed alla realizzazione di 

una rete idrica rurale ( 499.000 euro) a servizio delle C.de Chiancate e Ripatagliata 

• 330.196,72 euro sono fondi comunali che riguardano le previsioni di interventi che 

interessano  l’ edilizia scolastica, la viabilità, la manutenzione della Casa comunale 

e l’acquisto di attrezzature per il mattatoio.. 

 

Allo stato i costi previsti per gli interessi passivi sono rimasti sostanzialmente invariati 

passando da 5.36% del 1999 al 5,10% del 2003. 

Questo a fronte di una politica degli investimenti, soprattutto sul versante delle opere 

pubbliche che hanno investito numerosi settori. 

 

Interventi nel  Centro Storico: 

            

a) Recupero Piazze: 

1. P.zza Municipio; 

2. Piazza S.Felice; 

3. Piazza Garibaldi 

4. Villa Sannitica; 

5. L.go della Cisterna; 

 

b) Interventi sulle strade: 

6. Via Milano ( rete fognaria e belvedere); 

7. Zona S.Antonio Abate ( reti raccolta acqua e fognaria e belvedere) 
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c) Interventi di manutenzione straordinaria Beni Culturali: 

8.  Restauro ex-Convento Cappuccini; 

9.  Abbattimento muro di cinta ex casa mandamentale; 

10.  Intervento di restauro della Facciata Chiesa Cappuccini; 

11.  Interventi di restauro della Facciata della Chiesa S. Antonio da Padova e 

rifacimento del tetto; 

 

d) Nuova Illuminazione Pubblica: 

12. Illuminazione L.go S.Chiara; 

13. Illuminazione P.zza Garibaldi; 

14. Illuminazione Via Milano; 

 

2. Verde pubblico: 

15. Interventi aiuole della Villa comunale; 

16. Interventi manutentivi spazio giochi Villa comunale 

17. Costruzione aiuole in Viale Margherita; 

18. Costruzione aiuole nello spartitraffico di  V.le C.Colombo; 

19. Sistemazione delle Scarpate V.le C.Colombo; 

20. Sistemazione Ingresso Cimitero; 

21. Costruzione del Parco attrezzato di Via Molise; 

22. Alberatura marciapiedi di Via bari; 

23. Alberatura e sistemazione scarpate di Via M. Ninetta Ionata; 

24. Creazione aiuola in Via Montreal; 

25. Sistemazione e creazione aiuola incrocio Via C.Verri; 

26. Percorso Pedonale Fontenuova; 

27. Riforestazione cinta Portello-Via Milano con annesse piazzole di sosta. 

 

3. Strade interne e marciapiedi: 

28. Quartiere Petticece; 

29. Via bari; 

30. Via Valle d’Aosta; 

31. Via Liguria; 

32. Via Lombardia; 

33. Via Corsica; 
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34. Via Sicilia; 

35. Via Sabbioni; 

36. Via Iseo; 

37. Marciapiede Via C.Colombo; 

38. Marciapiedi Traverse quartiere Portanuova; 

39. Strada Depuratore; 

 

4. Edilizia scolastica; 

40. Palestra scuola media; 

41. Palestra Magistrale; 

42. Ristrutturazione Locali plesso A Scuola Media; 

43. Adeguamento impianti,scuola media ed elementare; 

44. Ascensore scuola elementare; 

45. Adeguamento impianti asilo comunale; 

46. Interventi vari asilo comunale; 

 

5. Edifici pubblici; 

47. Interventi manutentivi Municipio; 

48. Palazzo P.zza XXIV maggio ( centro sociale l’Incontro); 

49. Adeguamento locali biblioteca comunale ( poliambulatorio); 

50. Plesso B scuola media per Caserma; 

51. Manutenzione straordinaria ed adeguamento funzionale del Mercato Coperto 

 

6. Infrastrutture e grandi opere: 

52.  Mattatoio comunale; 

53.  Ristrutturazione Cinema teatro ed Acquisto fabbricato adiacente per servizi; 

54.  Palasport; 

55.  Tratturo; 

56.  Consolidamento Via martiri d’Ungheria; 

57.  Consolidamento Frana Depuratore; 

58. Nuova Illuminazione Viale Margherita e Viale Marconi; 

59. Rifacimento rete idrica rurale C.da Chiancate e Ripatagliata; 
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7. Interventi nel campo dello sport: 

60. Interventi manutentivi e spogliatoi Campo Sportivo; 

61. Campo da tennis e spogliatoi; 

8. Interventi nelle zone rurali: viabilità ed attrezzature. 

 

 

 

 

9. Urbanizzazione delle lottizzazioni convenzionate: 

62. Lottizzazione Borrelli; 

63.  Lottizzazione S.Adamo 

 

Tralasciamo le decine di piccoli interventi  di manutenzione sulle reti e sulle strade urbane 

ed extraurbane.  

 

Le linee ispiratrici del bilancio di previsione 2003 non si sono discostate da quelle che ci 

hanno ispirato in questi anni. 

Per cui, abbiamo cercato di mantenere inalterati gli equilibri finanziari, evitando di operare 

scelte politiche nel rispetto della nuova amministrazione, cui sarà demandato il compito di 

programmare l’azione dei prossimi cinque anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


